
 

 

 

 

                                                                                                                                                 A TUTTI I DOCENTI 

 

 Gent.me proff.sse, egr. proff.,     

è superfluo ricordare che per gli studenti il rientro a scuola dopo tre mesi di assenza si accompagna sì al 

positivo entusiasmo per la socialità ritrovata, ma anche alla legittima apprensione per la ripresa di ritmi di 

insegnamento-apprendimento che la DAD logicamente ha mutato e ai quali ci si deve riadattare 

gradatamente. 

La “continuità didattica”, che in questo particolare anno scolastico si profila nelle alternate modalità di 

“presenza-DDI-DAD”, ha necessariamente bisogno di essere associata a quella emotiva, da parte di tutti. 

Servono, pertanto, spirito di adattamento e flessibilità, pazienza, empatia, capacità di comprendere 

dinamiche inusitate, saper cogliere dalle difficoltà gli spunti per innovare modalità didattiche e, soprattutto, 

per valorizzare le relazioni interpersonali.  

Naturalmente, senza una convinta collaborazione e un autentico senso di appartenenza la “missione” della 

scuola non ha esito e il benessere di tutti gli attori (studenti, insegnanti, personale, dirigente scolastico) 

sarebbe compromesso da individualismi e rigidità sterili. 

Gli insegnanti, del resto, hanno, insieme coi genitori, anche il compito di ridare fiducia ai nostri giovani, che 

esprimono un bisogno di continuità, di ascolto e comprensione, ma anche di interiorizzazione di nuove regole 

determinate da una situazione del tutto nuova e troppo duratura. 

Alla luce delle istanze espresse dal mondo giovanile toccato dalla contingenza pandemica e dalle 

sollecitazioni espresse anche  da un'inchiesta, promossa da una nostra studentessa, sul vissuto degli studenti 

delle classi quinte (vissuto che ragionevolmente è applicabile a tutti gli studenti) e come ribadito da molteplici 

recentissimi studi psico-pedagogici, si raccomanda ai docenti di favorire nelle ore di lezione (in particolare 

negli ultimi 10’) dei momenti che consentano ai ragazzi di riprendere i rapporti tra di loro e con i docenti 

medesimi. La “narrazione” di sé, se favorita e ascoltata con saggezza e discrezione, in questo particolare 

momento dei nostri adolescenti è un fattore di crescita che si può inserire senza forzature nel vissuto 

scolastico.  E’ un passaggio indispensabile per recuperare un benessere che, più di ogni altra strategia 

didattica, favorisce la motivazione e l'interesse.  

Nelle due settimane trascorse di ripresa dell’attività didattica in presenza (benché ridotta, in ottemperanza 

a mutevoli percentuali imposte, e perciò difficilmente programmabile), si sono riscontrate alcune criticità 

(peraltro forse prevedibili), che solo il buon senso professionale e l’ottemperanza alle disposizioni 

consentono di superare. 
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- E’ didatticamente controproducente oltre che pedagogicamente errato concentrare verifiche e 

interrogazioni soprattutto nei giorni in cui gli studenti sono presenti a scuola, poiché tale pratica 

rischia di compromettere la ripresa di una quotidianità scolastica necessariamente equilibrata e 

armoniosa, oltre a non essere in linea col Piano scolastico per la didattica digitale integrata1. 

Spetta alla professionalità responsabile dei singoli docenti, valorizzata dal lavoro in team coi colleghi 

del Consiglio di classe, pianificare il carico di lavoro e programmare le verifiche, in modo da garantire 

una distribuzione equilibrata fra quelle in presenza e quelle a distanza, modalità entrambe 

legittimamente concorrenti alla valutazione finale2.  

- Gli ultimi 10’ dell’ora di lezione costituiscono attività didattica a tutti gli effetti, con tutta la 

responsabilità civile 3  che ciò comporta; pertanto, non è consentito abbandonare la classe, 

costituendo questo, oltretutto,  inadempienza al primario dovere della sorveglianza4. 

 

Si confida in una collaborazione costruttiva per la formazione dei nostri studenti. 

 

 

                                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                                        prof. Claudio Venturelli 

 

                                                           
1 deliberato dal Collegio docenti il 27-X-2020 con integrazioni 
2 Cfr. anche emanando Regolamento per la didattica digitale integrata in caso di pandemia 
3 Artt. 2047 e 2048 Codice civile 
4 Cfr. Disposizioni di servizio della vigilanza degli alunni (P-074 del 19-X-2019 pubblicate sul sito web in “Sicurezza”) 
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